
Il Patriarca. L'invito ai genitori veneziani in occasione della 27esima Festa della famiglia

«La differenza tra i sessi
al centro dell'educazione»
qBonzio, Prc: «Biso-
gna riaccendere il dibat-
tito su coppie di fatto e
diritti civili a Ca' Farsetti»
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3Il Patriarca Angelo Scola ieri a San Marco

L'operazione. Denunciati e rispediti in Grecia 4 lituani che tentavano di entrare in Italia

Fermati con il passaporto falsificato

3Un passaporto
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■ «Esorto tutte le famiglie ad
assumersi un compito impor-
tante, improcrastinabile: edu-
care le nuove generazioni
a ll ’autentico significato della
differenza insuperabile tra i
sessi». Sono queste le battute
centrali dell’omelia che ieri An-
gelo Scola, patriarca di Venezia,
proferiva dall’altare della basi-
lica di San Marco nel giorno del-
la ventisettesima festa diocesa-
na della famiglia.

«SI TRATTA di una necessità
particolarmente urgente in un
periodo così travagliato per
l’Italia – aggiunge Scola – la dif-
ferenza tra sessi è costitutiva e
sta alla base dell’amore che por-
ta all’unione tra uomo e donna
nel matrimonio. Vincolo questo
stabile, pubblico e fedele e che
dirige verso la famiglia unica,
genuina e insostituibile». In
una basilica gremita di fedeli
Scola torna a ribadire il punto
di vista della Chiesa su questio-
ni di particolare attualità poli-
tica. E lo fa, non a caso, in un
momento d’acceso dibattito di
governo sulla possibilità di ri-
conoscere pari dignità legale al-
le coppie di fatto. Mentre a po-
chi chilometri da Venezia, a Pa-
dova, si decide d’istituire un re-
g i s t r o  p e r  l e  u n i o n i  n o n
convenzionali. Scola, dunque,
anticipa i tempi in Laguna e in-
vita le famiglie a seguire e dif-
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■ Si sono presentati allo sca-
lo portuale di Venezia sbarcati
dal traghetto Kriti II di Anek li-
nes: quattro lituani un uomo,
una donna di mezza età e due
ragazze, tutti muniti di passa-
porti digitali di nuova genera-
zione. Apparentemente origi-
nali, ma esaminati per bene da-

gli esperti della polizia di fron-
tiera sono totalmente fasulli.
Uno era stato rubato, ripulito e
ricomplilato con nuovi dati,
mentre gli altri erano del tutto
falsi, costruiti da zero. E messi
su così bene, da sembrare per-
fetti. Sfumature sospette che
non hanno ingannato gli agenti

di polizia. I quattro sono così
stati fermati dalla polizia che
brevemente ha scoperto che su
quei documenti i quattro litua-
ni avevano inserito nomi falsi,
ma non li avevano nemmeno
imparati a memoria. Tutti sono
stati denunciati per possesso di
documenti falsificati. ■

fondere le linee guida del cat-
tolicesimo. In città, però, la di-
scussione sull’argomento lan-
gue e rimane piuttosto debole
pure tra gli scranni di Ca’ Fa r -
setti. Alcune avvisaglie, tutta-
via, fanno intuire che a breve
anche in città si potrebbe inizia-
re a parlare di rivendicazione di
diritti per coppie omosessuali e
di riconoscimenti per conviven-
ze fuori dal matrimonio.

DUE LE RAGIONI. A dicembre
Sebastiano Bonzio, consigliere
di Rifondazione, protocollava
un ordine del giorno sulla falsa
riga della mozione approvata
da Palazzo Moroni a Padova.
«La delibera deve essere ancora
discussa – spiega Bonzio – alle
ultime due sedute a Ca’ Farse tti
al momento di aprire il dibat-
tito mancava sempre il numero
legale». In secondo luogo, nei
prossimi giorni a Venezia
s’inaugurerà la prima sede lo-
cale dell’Arcigay. Associazione
schierata da sempre in prima fi-
la perchè anche in Italia si ap-
provino leggi simili a quelle vo-
lute dal premier spagnolo Zapa-
tero. «L’ordine del giorno che
ho presentato – riprende Bon-
zio - vuole essere una possibilità
di dialogo. Non una mozione da
votare e basta. Per questo insie-
me ai comitati regionali dei Ra-
dicali chiediamo che la cosa ap-
prodi nelle commissioni consi-
liari». Il 3 febbraio poi, sempre
il partito di Pannella organizza
a Mestre un incontro pubblico
sui Pacs. «Sono stato invitato
all’hotel Ambasciatori –conclu-
de Bonzio – confido che tutti
questi stimoli rilancino in città
la discussione. Per me non le-
gata a preferenze sessuali ma ai
diritti civili». ■
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NON DISTRATTI

Il prezioso e oscuro
lavoro dei cittadini
qSi chiamano “Cittadini non
dis tratti”, sono per la maggior
parte commercianti, negozian-
ti del centro storico ma non so-
lo. Non hanno armi, ma solo oc-
chi, intuizione e soprattutto
una grande organizzazione. In
15 anni hanno contribuito al-
l'arresto di 1.200 furfanti, per la
maggior parte, truffatori o la-
dri, italiani e stranieri. Loro li
vedono, li seguono e li segna-

lano alle forze dell'ordine. Spes-
so alla sezione di polizia giudi-
ziaria della Municipale. Una lo-
ro lettera ci è arrivata in reda-
zione all'indomani della festa
di San Sebastiano, giornata in
cui è stato festeggiato il corpo
della polizia municipale. Sono
amareggiati, i cittadini non di-
stratti, delusi. «Sono stati di-
stribuiti encomi e ringrazia-
menti a tanti vigili urbani. Giu-
sto che sia così. Però almeno un
grazie, non certo un encomio, ci
avrebbe fatto piacere. invece
niente. Non importa. Noi sare-
mo sempre al lavoro, per strada,
al servizio della città». ■
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SAN PIETRO DI CASTELLO

Chiuso per 5 giorni
il ponte provvisorio
qLavori in corso da stamatti-
na a San Pietro di castello, dove
resterà chiuso per circa una set-
timana il ponte provvisorio.
Oggi infatti Insula inizia gli in-
terventi di modifica alla rampa
di sbarco del ponte provvisorio.
L'intervento servirà a liberare
una parte del campo che sarà
utilizzata per allestire il cantie-
re di costruzione del nuovo
ponte. Di conseguenza da oggi
fino a sabato 27 gennaio il ponte
provvisorio sarà interdetto al
transito pedonale. Una oppor-
tuna segnaletica dirotterà la
viabilità dei pedoni sul percor-
so alternativo del ponte di
Quintavalle. ■

3La festa della Municipale
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